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GAL CONSORZIO LUNIGIANA LEADER Scrl - 
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA (MS)

Estratto del bando n. 9 - Misura 321 “Servizi 
essenziali per l’economia e la popolazione rurale” - 

Sottomisura a “Reti di protezione sociale nelle zone 
rurali”. Approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 10 del 29/10/2010.

SEGUE ALLEGATO
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1. Codice e denominazione della misura/sottomisura/azione 

Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” (art.52,b,i/art. 56 del Reg. CE 

n.1698/2005).

Sottomisura a ‘Reti di protezione sociale nelle zone rurali 

2. Obiettivi della misura/sottomisura/azione 

La misura è collegata prioritariamente all'obiettivo del PSR di “rafforzamento del sostegno alle popolazioni 

rurali”, cosi da evitare lo spopolamento delle zone rurali ed il loro indebolimento. La possibilità di rafforzare 

la rete di servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale, da un lato consente di migliorare la qualità 

della vita di coloro che vivono in queste aree e dall'altro di offrire alle imprese quella rete di servizi di 

supporto indispensabili al buon funzionamento di tutto il microsistema economico; in sostanza la misura 

tende a creare tutta una serie di condizioni socio-economiche necessarie per la crescita o almeno il 

mantenimento degli attuali livelli di occupazione nelle zone rurali.  

L’arricchimento e l’estensione dei servizi sociali nelle aree rurali riveste il duplice ruolo di favorire la qualità 

della vita delle popolazioni presenti e di rigenerare alcuni valori e stili di vita che sono propri di questi 

territori.  

La misura inoltre, poiché programmata e gestita con metodo LEADER, contribuisce in maniera sostanziale 

anche al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici “rafforzamento della capacità progettuale e gestionale 

locale” e “valorizzazione delle risorse endogene dei territori”.  

La sottomisura a) consente di sostenere la realizzazione, l’avvio e il consolidamento di strutture per i servizi 

sociali in zone rurali a favore di anziani, persone a bassa contrattualità, giovani, famiglie, minori.  

E’ prevista la concessione di aiuti finanziari per la realizzazione di investimenti nel campo dei servizi alla 

persona da parte di soggetti pubblici, con il sostegno finanziario per interventi che prevedono investimenti di 

strutture finalizzate all'erogazione delle attività socio-assistenziali. Le strutture sono di proprietà degli Enti 

pubblici titolari dei compiti assistenziali in questione, ma possono essere date in gestione a soggetti privati 

(selezionati secondo le norme vigenti) che, in qualità di fornitori di servizi, garantiscono l’operatività dei 

servizi sociali alle popolazioni rurali.  

La sottomisura prevede finanziamenti per interventi su immobili da destinare a sede per servizi sociali alla 

popolazione, nonché l'acquisto di dotazioni ed attrezzature necessarie all'erogazione delle attività di 

assistenza ai soggetti sopra elencati.  

Si prevede inoltre la concessione di aiuti finanziari a tempo limitato per sostenere l’avvio della gestione ed il 

consolidamento di servizi sociali innovativi e coerenti con i bisogni delle aree rurali; l’aiuto e concesso per la 

gestione di strutture di nuova realizzazione finanziate con la presente misura, per non più di cinque anni 

dalla loro entrata in operatività.  

Sono ammessi al finanziamento solo i progetti che prevedono azioni e destinazioni coerenti con la 

programmazione socio-educativo-assistenziale dell'area territoriale di riferimento. E’ prevista una priorità per 

i progetti che coinvolgono aziende agricole che hanno attivato attività diversificate nel campo dei servizi 

sociali. 
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2.1 Tema catalizzatore collegato agli obiettivi specifici 

La Misura 321 sottomisura a)  “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale – Reti di protezione sociale 

nelle zone rurali” fa riferimento al tema catalizzatore D)-  Miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali. 

Qualità della vita come approccio strategico per il potenziamento della rete di servizi sul territorio per le persone e 

le attività. In particolare servizi rivolti alle famiglie e ai minori, agli anziani, ai giovani e alle persone a bassa 

contrattualità indispensabili per il mantenimento della popolazione ed evitare lìabbandono dei territori rurali e 

montani.

2.2 Finalità specifiche del bando 

La sottomisura 321 a individua i seguenti settori strategici di approfondimento: 

- La qualità della vita come filo conduttore nella costruzione e consolidamento di un assetto capace di contribuire 

al rafforzamento della rete di protezione sociale lunigianese. 

Particolare attenzione viene conferita nel settore di servizi socio -assistenziali alla popolazione affrontando in 

chiave strategica alcune fragilità caratterizzanti del territorio lunigianese quali: 

- l’invecchiamento della popolazione ha determinato disagi di natura sociali e sanitari che hanno prodotto 

l’incremento di patologie psico -fisiche con rischi legati all’isolamento e all’emarginazione; 

- la disabilità; 

- disagio mentale; 

- le famiglie ed i minori. 

Queste rappresentano principalmente i settori verso i quali occorre attivare azioni di protezione e tutela. 

3. Soggetti ammessi a presentare domanda 

I soggetti che possono presentare domanda di aiuto sono esclusivamente i seguenti: Province, Comuni, Unioni di 

Comuni, Comunità Montane, Aziende del Servizio Sanitario Regionale, Aziende per i Servizi alla Persona, Società 

della Salute. 

4. Settori di intervento 

La sottomisura consente di sostenere la realizzazione, l’avvio e il consolidamento di strutture per i servizi sociali in 

zone rurali a favore di:  

anziani;  

persone a bassa contrattualità;  

giovani;  

famiglie;  

minori.

5. Condizioni di accesso 

Per poter essere ammessi al sostegno i richiedenti devono soddisfare le seguenti condizioni: 

1) Essere affidabili in base all’esito di eventuali altre operazioni cofinanziate dal PSR a partire dal 1/1/2000 

fino al momento dell’assegnazione dei fondi al richiedente. 

L’affidabilità del richiedente è valutata come segue: 
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a) Inaffidabilità totale, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi del PSR 2000/06 e 2007/13, è stato iscritto 

nel registro debitori dell’Organismo Pagatori e non ha restituito completamente le somme dovute; in 

tale caso viene escluso dal sostegno del FEASR fino a completa restituzione/compensazione delle 

somme dovute e l’eventuale domanda da esso presentata non è ricevibile.  

2) Qualora, successivamente all’atto di assegnazione un beneficiario sia stato soggetto a recupero 

dei fondi ricevuti ai sensi dei PSR 2000/06 e 2007/13, e non abbia ancora restituito completamente 

le somme dovute, i pagamenti in suo favore sono sospesi fino alla restituzione/compensazione delle 

somme dovute. 

In casi meno gravi, l’inaffidabilità è valutata come segue: 

b) Inaffidabilità parziale grave, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi del PSR 2000/06 o 2007/13, per importi 

superiori al 20% dei fondi ricevuti per una singola domanda e superiori a 10.000 € e ha 

restituito/compensato le somme dovute; 

2) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 che deriva da un’irregolarità 

commessa deliberatamente ed è stato soggetto ad esclusione dal sostegno su una determinata 

misura.

In tali casi viene applicata una riduzione di 5 PUNTI del punteggio attribuito nella graduatoria di riferimento 

della domanda ed in quella dei due anni successivi. 

c) Inaffidabilità parziale media, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi dei PSR 2000/06 o 2007/13 e non rientri nel 

caso, previsto nel precedente punto b.1; 

2) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 che deriva da un’irregolarità 

commessa deliberatamente ed è stato soggetto a riduzione del sostegno per importi pari al 50% del 

premio concesso; 

In tali casi viene applicata una riduzione di 2 PUNTI del punteggio attribuito nella graduatoria di riferimento 

della domanda ed in quella dei due anni successivi. 

d) Inaffidabilità parziale lieve, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a revoca dei fondi concessi ai sensi del PSR 2000/06 e 2007/13, in tali casi viene 

applicata una riduzione di 0,5 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di riferimento della 

domanda ed in quella dei due anni successivi. 

Sono esclusi i casi di revoca, recupero, riduzione ed esclusione dovuti a cause di forza maggiore. 

Nel caso in cui l’impresa ricada in più situazioni, ai fini dell’attribuzione del punteggio viene conteggiata 

quella più penalizzante. La verifica dell’affidabilità è svolta mediante le registrazioni presenti nell’anagrafe 

ARTEA, effettuate dagli uffici competenti, dei procedimenti relativi alle singole misure dei PSR 2000/06 e 

2007/13 con riferimento al periodo ricorrente dal 01 gennaio 2000. 
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2) non aver ottenuto altri finanziamenti, comunitari, nazionali o regionali, per l’esecuzione degli stessi 

interventi o acquisti per la quota parte per la quale si richiede il contributo, eccetto i casi espressamente 

previsti nei bandi; il richiedente non deve perciò essere beneficiario di un altro atto di concessione del 

contributo, ancorché non liquidato; 

Limitatamente al sopraindicato punto 2), il richiedente che, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, ottenga la concessione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, deve 

comunicare prima dell’emissione dell’atto di assegnazione di avere rinunciato all’altro contributo concesso 

oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella domanda di aiuto. 

Per gli Enti pubblici non sono ammissibili a finanziamento i lavori in economia.

Il richiedente deve possedere la proprietà dei beni oggetto dell'intervento o la disponibilità documentata del 

bene oggetto dell'intervento per un periodo di tempo non inferiore a 25 anni. 

Nel caso che il bene oggetto di intervento non sia di proprietà del richiedente, deve essere prodotta 

l’autorizzazione del proprietario ad eseguire i lavori e a consentire il mantenimento delle opere realizzate per 

tutta la durata del contratto.  

Il progetto deve essere accompagnato da un piano esecutivo di gestione e/o di manutenzione del bene 

oggetto d’investimento della durata minima di tre anni.  

Il progetto deve essere accompagnato da una dichiarazione della Società della Salute o dell’Articolazione 

zonale della Conferenza dei sindaci di compatibilità dell’intervento con la programmazione prevista nel Piano 

Integrato di Salute.

La valutazione dei progetti verrà effettuata con riguardo:  

alla innovatività e all’appropriatezza dei progetti alle specifiche caratteristiche nei quali vengono 

realizzati;

alla formazione dei partenariati, valorizzazione della presenza nei partenariati di componenti del 

mondo produttivo agricolo;  

alla valorizzazione a diverso titolo delle risorse disponibili nelle aree rurali e montane;  

alla integrazione con le altre misure;  

alla valutazione della concertazione e degli aspetti di integrazione con la rete dei servizi e con 

interventi previsti in altre misure.  

E’ ammessa la presentazione di una unica domanda di aiuto per richiedente. La presentazione 

di più domande di aiuto comporta l’esclusione di tutte le domande presentate.

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve avere la proprietà dei beni 

oggetto dell’intervento o la disponibilità documentata mediante  atto di concessione 

legalmente valido e, in tal caso,  di possedere contestualmente  l'autorizzazione del proprietario 

ad eseguire i lavori e a consentire il mantenimento delle opere realizzate per tutta la durata del 

contratto.
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Cantierabilità investimenti 

Gli  investimenti devono essere cantierabili entro il termine ultimo per l’emissione dell’atto di assegnazione o 

della firma della convenzione con il GAL. Entro tale data, stabilita dal soggetto competente per l’istruttoria, il 

richiedente deve pertanto essere in condizione di dare avvio alle procedure di selezione dei fornitori di lavori, 

beni e servizi necessari all’esecuzione degli investimenti previsti. 

Secondo quanto previsto dal D.lgs 12 aprile 2006 n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 

del 2 maggio 2006 - Supplemento Ordinario n. 107) , così come aggiornato al d.lgs. 11 settembre 2008, n. 

152 (S.O. 227 alla GURI n. 231 del 2.10.2008) e successive modifiche e integrazioni, i progetti degli  

investimenti devono essere/avere: 

- a livello di preliminare al momento della presentazione della domanda di aiuto; 

-     a livello di Definitivo entro il termine ultimo per la presentazione dei documenti a completamento della 

domanda di aiuto; 

- completato l’iter autorizzativo del livello Definitivo, entro la data ultima per l’istruttoria del 

completamento della domanda di aiuto; 

- a livello di Esecutivo, appaltabili, entro la data ultima per la firma della convenzione fra Gal e 

richiedente.

In particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ad integrazione di quanto sopra, la cantierabilità si 

ritiene inoltre acquisita quando il richiedente è in possesso o presenta uno o più dei seguenti elementi: 

1) per progetti che non prevedono interventi edili e strutturali ovvero prevedono solo modesti lavori edili e 

di impiantistica, è sufficiente che nella relazione tecnica allegata alla domanda si dichiari che le opere 

previste non necessitano di alcun titolo abilitativo; 

2) per progetti che prevedono investimenti in macchinari, impianti e attrezzature, il richiedente deve 

presentare: 

nei casi in cui gli immobili in cui sono collocati i macchinari, impianti ed attrezzature non siano di 

proprietà del richiedente, questi deve dichiarare di averne piena disponibilità per tutta la durata del 

vincolo, con controfirma del proprietario/comproprietario degli immobili; 

Inizio lavori 

L’inizio dei lavori/acquisti/investimenti e cosi dimostrato: 

a) nel caso di interventi strutturali (lavori edili e di impiantistica elettrica, idraulica, termo-sanitaria, ecc.) per 

i quali necessita il possesso di uno dei titoli abilitativi di cui al presente paragrafo, l’impresa richiedente deve 

presentare copia della “comunicazione di inizio lavori” inviata al Comune competente cosi come disposto 

dalla L.R. n. 1/2005 art. 82 comma 8 e 9. La data del timbro postale di invio della comunicazione, ovvero del 

protocollo di arrivo al Comune nel caso di consegna a mano, deve risultare successiva alla data di ricezione 

della domanda di aiuto; 
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b) nel caso di investimenti che comprendono solo modesti lavori edili e di impiantistica, e che quindi non 

necessitano di titolo abilitativo, l’impresa richiedente deve produrre una dichiarazione a firma di un tecnico 

abilitato nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori che deve risultare successiva alla data 

di ricezione della domanda di aiuto; 

c) per progetti che prevedono investimenti in macchinari e attrezzature l’impresa richiedente deve 

dimostrare che i documenti amministrativi relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto, fatture dei 

beni acquistati) sono stati emessi in date successive alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

6. Tipologie di investimento previste 

Sono ammissibili esclusivamente le seguenti tipologie di investimento:  

a. ristrutturazione, ampliamento e riqualificazione di beni immobili da destinarsi a sedi per servizi sociali alla 

persona previsti nel Piano Integrato della Salute, compresa la messa a norma di impianti e servizi;  

b. realizzazione di nuovi immobili da adibire a sede dei servizi;  

c. avvio della gestione e consolidamento di nuovi servizi sociali alla persona innovativi e coerenti con i 

bisogni delle aree rurali.  

Si specifica inoltre che:  

- la realizzazione di nuovi immobili è ammissibile solo a condizione che ne sia giustificata l oggettiva 

necessità e dimostrata l assenza di una struttura similare nel territorio di riferimento per assicurare i servizi 

alla persona previsti nel Piano Integrato della Salute;  

- non sono ammissibili investimenti che consistano esclusivamente nella realizzazione, nel recupero, nella 

ristrutturazione, nella riqualificazione o nel ampliamento di beni immobili.  

Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 

55, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali alla realizzazione 

degli investimenti materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti che prevedono investimenti immateriali, 

la quota complessiva delle spese immateriali, comprensiva anche delle spese generali, non può essere 

superiore al 25% dell'intero investimento ammissibile. 

7. Tipologie di spesa ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente le seguenti tipologie di spesa:  

a. opere edili di realizzazione, di recupero, di ristrutturazione, di riqualificazione e di ampliamento di immobili, comprese 

le opere per la messa in sicurezza del cantiere;

b. opere di riqualificazione e potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza;

c. opere di miglioramento e adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle normative vigenti in materia di igiene e 

sanità, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di protezione dell'ambiente, di edificazione in zone sismiche e di accessibilità;

d. acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi ed attrezzature (ivi compreso hardware e software) necessari 

per l erogazione dei servizi;

e. acquisto di arredi ed attrezzature necessari per il nuovo servizio;  

f. spese per studi di fattibilità per il nuovo servizio;  
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g. spese di gestione per l avvio e il consolidamento dei nuovi servizi. A titolo di esempio: spese di  condominio, pulizie; 

energia elettrica, telefono, posta, riscaldamento e condizionamento; assicurazioni, servizi finanziari, legali, ecc.; acquisti 

di cancelleria e stampati; spese per forniture di servizi da parte di soggetti privati (selezionati secondo le norme vigenti) 

individuati dal beneficiario. Tali spese rientrano nel massimale degli investimenti immateriali;

h. spese per la divulgazione delle attività e dei servizi realizzati. Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 5% 

dell'investimento complessivo ammissibile.  

Si specifica inoltre che:

le spese per l acquisto di mezzi di trasporto sono ammesse a finanziamento purché siano necessarie per 

l'erogazione del nuovo servizio e purché tali mezzi di trasporto siano adibiti esclusivamente al servizio previsto 

dall'intervento;  

nel caso di interventi che prevedono il recupero funzionale di edifici esistenti, un valore non superiore al 30% 

della superficie utile lorda può essere destinato a sede di uffici per lo svolgimento di attività riconducibili agli 

obiettivi della sottomisura;  

per quanto concerne il recupero dei siti degradati, sono ammissibili anche i lavori di demolizione di strutture fatiscenti e 

di ripulitura del terreno oggetto di successiva realizzazione.  

Non sono invece ammissibili:  

a) le spese relative a bonifica preventiva dei siti ai sensi della disciplina vigente ed inseriti nel Piano regionale delle 

bonifiche;

b) spese e opere relative alla realizzazione di abitazioni e alloggi per il personale dipendente;

c) spese relative agli apporti lavorativi forniti da dipendenti del beneficiario del contributo;  

7.1 Ulteriori specifiche: Riferibilità temporale delle spese 

Secondo quanto disposto dall'art. 71, comma 1, del Reg. (CE) n. 1698/05, “fatto salvo il disposto dell'articolo 

39, paragrafo 1, del Reg. (CE) n. 1290/05, le spese si considerano ammissibili al contributo del FEASR se il 

pertinente aiuto è effettivamente pagato dall'Organismo pagatore tra il 1/01/2007 e il 31/12/2015. Le 

operazioni cofinanziate non dovrebbero essere ultimate prima della data di decorrenza dell'ammissibilità”.  

Per quanto riguarda i soggetti pubblici, sono ammissibili anche le attività e le relative spese effettuate nei 

730 giorni precedenti quello di ricezione delle domande. Le spese sostenute prima della ricezione della 

domanda di aiuto sono ammissibili esclusivamente nel caso in cui i lavori relativi non sono ancora conclusi. 

7.2 Ulteriori limitazioni 

Si considerano lavori non ancora conclusi (punto 7.1 Riferibilità temporale delle spese) i cantieri che 

attestano uno stato di avanzamento lavori certificato non superiore al 70% dell’importo lavori da Contratto di 

Appalto, alla data della presentazione della domanda. 

8. Localizzazione dell’investimento 

Il territorio dei comuni del GAL Consorzio Lunigiana definiti come zone rurali, classificate come C2 e D e zone 

ad esse assimilabili, di cui alla delibera n.216 del 25/03/2008 – Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo 

Rurale – Individuazione dei territori eligibili all’Asse 4 “Metodo Leader” e riconoscimento dei GAL ivi operanti,  
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Comuni di: Aulla, Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, 

Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca in Lunigiana e Zeri. 

9. Dotazione finanziaria del bando, tassi, minimali e massimali di contribuzione 

9.1 Dotazione finanziaria del bando 

La dotazione finanziaria del presente bando è di euro 384.983,80

9.2 Tassi di contribuzione 

Spese per investimenti: il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto pari al 100% 

del costo totale ammissibile.

Spese di gestione: le spese di gestione per l avvio e il consolidamento dei nuovi servizi sono 

ammesse per i primi 3 (tre) anni dall'entrata in operatività del nuovo servizio, o dalla data di 

approvazione della domanda di aiuto nel caso di servizio già esistente, in percentuali decrescenti 

rispettivamente dell'80%, del 60% e del 40% del totale delle spese effettivamente sostenute per tali 

finalità ed entro 5 (cinque) anni dall'entrata in operatività del servizio. 

9.3 Minimali e massimali di contribuzione 

L’importo massimo di contributo concedibile per domanda e beneficiario è di € 384.983,80. 

L’importo minimo di contributo concedibile per domanda e beneficiario è di € 30.000,00.  

10. Criteri di selezione 

10.1 Articolazione dei criteri di selezione 

Riportare l’articolazione dei criteri di selezione così come definiti per misura/sottomisura/azione nel DAR. 

I. Localizzazione dell’investimento 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria di cui 
all'art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore unitario 
del disagio superiore alla media regionale1;

> 0 e <10 Punti 0,25
 10 e <20 Punti 0,5
 20 Punti 1

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori ad una distanza significativa 
dal centro abitato in cui hanno sede i principali servizi alla persona (es. 
Puntoinsieme)2;

 15 min. e <30 min. Punti 
0,5
 30 min. Punti 1

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi sono tra loro cumulabili. 

II. Qualità di investimento 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

1
Per l attribuzione dei punti, l investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una  

posizione superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata.
2

Ai fini della verifica del possesso del requisito il riferimento è quanto previsto dal software via Michelin (www.viamichelin.it)
utilizzando i seguenti parametri di ricerca: percorso in auto, il più rapido.
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a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli 
investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul 
posto di lavoro  

> 10% e <30% Punti 0,25
 30% e <50% Punti 0,5
 50% Punti 1

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione 
delle emissioni inquinanti, per il risparmio energetico, per la tutela 
qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) e/o che contribuiscono ad 
una riduzione significativa delle pressioni ambientali (consumo di risorse 
ambientali, utilizzo di sostanze chimiche pericolose, produzione di rifiuti, 
emissioni in atmosfera, ecc.);  

 30% e <50% Punti 0,25
 50% Punti 0,5

c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di edilizia 
sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il contenimento 
delle pressioni ambientali, per la riduzione delle emissioni inquinanti, per 
la tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica) ai sensi delle "Linee 
guida per l'edilizia sostenibile in Toscana" (DGR n. 322/2005 e smi)  

Punti 0,25 

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree 
ed immobili dismessi da adibire a sedi dei servizi di cui al presente 
intervento;

Punti 0,5 

e) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l abbattimento di tutte le barriere architettoniche3 al fine 

di permettere l accessibilità4, la fruibilità e l usabilità5 dei beni e dei servizi 
(anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009)  

Punti 1,5 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 

parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 

della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 

III Carattere integrato  

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
programma complessivo di sviluppo definito dal soggetto richiedente con 
idoneo atto 

Punti 4,25

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 

parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 

della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

3
Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell'informazione da parte di una specifica categoria di  

utenti.
4

Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr.4) l accessibilità è: “la capacità dei sistemi  
informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza  
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.”
5

Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per  
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”.
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IV Stato di avanzamento del progetto 

Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) il progetto (ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e smi) dispone di:  
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazione, nulla 
osta necessari; 
- progettazione esecutiva  
- cantiere aperto  

Punti 0,5
Punti 0,75

Punti 1

La domanda contiene prevalentemente (< del 50% della spesa 
ammissibile) interventi che riguardano lavori di completamento funzionale 
di interventi già in corso di realizzazione)  

Punti 1

Il requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi di cui alla lett. a) non sono tra loro cumulabili. 

I punteggi di cui alla lett. a) e b) non sono tra loro cumulabili. 

V. Responsabilità etica 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di responsabilità 
sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale o bilancio di 
sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali 
(GBS6) o internazionali (GRI7) e soggetti a verifica esterna indipendente; 

Punti                 0,25

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001(sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori); Punti                 0,25

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi sono tra loro cumulabili 

VI. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di 
qualità:
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001 

2 certificazioni Punti 0,1
> 2 certificazioni Punti 0,2

VII. Coerenza con i Patti per lo sviluppo 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

La domanda contiene interventi che risultano essere inseriti nei PASL di 
cui alla DGR. N. 149/2007 e smi. 

Punti 5

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

6 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale
7 Global Reporting Iniziative
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VIII Assenza di finanziamenti pregressi 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario8 della misura 9.4 del PSR 2000/2006 e 
della misura 321a del PSR 2007/13  

Punti 1

IX Sostegno alla diversificazione verso attività non agricole 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

Il progetto coinvolge almeno un azienda agricola che ha attivato attività 
di diversificazione nel campo dei servizi sociali  

Punti 5,5

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 

parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 

della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

X Innovatività dell’intervento 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti finalizzati all'introduzione di una nuova (per i 
territori serviti) tipologia di servizio per rispondere a fabbisogni inevasi nel 
territorio di riferimento  

Punti 5,5

b)la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la realizzazione di progetti definiti sulla base 
di studi ed analisi effettuati sull'area locale investita dall'azione non 
antecedenti al 2000 che siano stati effettuati da Università, Agenzie di 
ricerca sociale, Istituti di ricerca sociale e soggetti responsabili delle 
politiche sociali territoriali  

Punti 0,5

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la concretizzazione dei risultati di buone 
prassi sancite dalla Unione Europea, dal Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali e/o dalla Regione Toscana attivando logiche di 
disseminazione e moltiplicazione non antecedentemente al 2000  

Punti 0,5

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo.  
I punteggi sono tra loro cumulabili.  

8 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di
liquidazione approvati. 
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XI. Sostenibilità dell’intervento 
a) il progetto prevede, nella fase di gestione del servizio, l impegno attivo 
di imprese sociali, organizzazioni di terzo settore e/o associazioni di tutela 
delle popolazioni residenti in ambito rurale che operano nel territorio  

Punti 2

b)la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti per la concretizzazione di risultati di studi ed 
analisi, realizzati sul territorio, di customer satisfaction e di orientamento 
della utenza finale  

Punti 0,25

c) la domanda contiene investimenti per la predisposizione di una carta 
del servizio condivisa mediante la partecipazione attiva delle 
organizzazioni di rappresentanza sociale e degli utenti finali dove non 
obbligatoriamente prevista  

Punti 0,25

d) la domanda contiene una compartecipazione finanziaria per la 
realizzazione del progetto  

<10% Punti 0,5

 10% e < 50% Punti 1 

 50% Punti 1,5

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo.  
I punteggi interni di cui alla lettera d) non sono tra loro cumulabili.  
I punteggi sono tra loro cumulabili.  

XII. Integrazione con le politiche del lavoro 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

La domanda contiene investimenti complementari ad attività di 
orientamento, formative e professionalizzanti rivolte a donne, giovani e 
disoccupati di lungo periodo residenti nell'area, realizzate nella stessa 
infrastruttura  

Punti 0,8

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto.  

XIII. Coerenza con la programmazione sanitaria e sociale locale 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

La domanda contiene interventi che risultano inseriti nei PIS di riferimento di cui 
alla L.R. n. 40/2005 e L.R. n. 41/2005 s.m.i.  

Punti 1,25

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

In caso di parità 

In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 

a) minor percentuale di importo di contributo concedibile; 

b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).  
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10.2. Ulteriori criteri di selezione 

10.2.1 Localizzazione dell’investimento 

Descrizione:

Requisito: coinvolgimento di almeno due categorie diverse di imprese appartenenti al settore 

dell’agricoltura e del commercio/turismo : Punti  4 

10.2.2.Tipologia di investimento 

Descrizione:

Requisito: erogazione di servizi in favore di almeno due tipologie di utenti Punti  4 

10.3. Presentazione della domanda di aiuto 

Le modalità di sottoscrizione delle domande sono le seguenti: 

a) domanda sottoscritta direttamente nel sistema informatico ARTEA mediante le modalità telematiche di cui 

al decreto di ARTEA n. 191 del 1 dicembre 2008 e s.m.i., con firma elettronica qualificata o firma digitale, 

purché il certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato, con autenticazione al sistema informativo 

con Carta Nazionale dei Servizi (smart card rilasciata da Certificatore riconosciuto) o Carta d’Identità 

Elettronica, o mediante rilascio di utenza e password (da parte di ARTEA o dei CAA). Le imprese che 

utilizzano la modalità di sottoscrizione telematica sono registrate nell’Anagrafe regionale delle aziende 

agricole con la qualifica di “Azienda digitale” e sono tenute all’utilizzo esclusivo di tali modalità di 

sottoscrizione. Tali imprese non potranno presentare domande di aiuto e pagamento sottoscritte con firma 

autografa; 

b) domanda sottoscritta in modalità  autografa, per le imprese non munite di possibilità di sottoscrizione 

telematica, in tal caso la firma deve essere posta esclusivamente nell’apposito modulo proposto dal sistema 

informatico ARTEA. 

Le modalità di presentazione della domanda sono le seguenti: 

a) Nel caso di domanda sottoscritta nel sistema ARTEA, la domanda si considera presentata alla data 

dell’avvenuta ricezione nel sistema stesso. 

b) Nel caso di domanda sottoscritta in modalità autografa, la stessa deve essere presentata ad uno dei 

seguenti sportelli: 

- CAA convenzionato: di norma quello delegato dall’azienda alla tenuta del Fascicolo aziendale; 

- ARTEA. 

Allo sportello la domanda può pervenire: 

- a mezzo posta, in tal caso deve essere sottoscritta e accompagnata da fotocopia di un documento 

d’identità valido o di riconoscimento del richiedente ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000; 

- tramite consegna a mano, in tal caso deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto, 

ovvero sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia di un documento d’identità valido o di 

riconoscimento del richiedente ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000. 

Sulla domanda sottoscritta con firma autografa lo sportello appone il timbro di ricezione con la data, ed 
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esegue la registrazione della stessa nel sistema informatico entro 3 giorni dalla scadenza del termine ultimo 

di presentazione. 

In entrambi i casi la protocollazione avviene in via automatica, sul sistema informatico di ARTEA, 

successivamente alla registrazione della data di ricezione. 

La domanda di aiuto dovrà essere presentata entro 45 giorni continuativi decorrenti dalla data 

di pubblicazione della modulistica sul sito di ARTEA www.artea.toscana.it e precisamente dal 

giorno 22 novembre 2010 al giorno 05 gennaio 2011.

10.3.1. Presa d’atto della graduatoria preliminare 

l Gal prende atto con proprio provvedimento della graduatoria preliminare elaborata dal sistema informatico 

ARTEA, nella quale, sulla base delle risorse disponibili per l’attuazione della misura oggetto del presente 

bando, sono individuate le domande finanziabili, anche parzialmente,  il tutto in base alle dichiarazioni 

contenute in domanda. 

L’individuazione delle domande finanziabili non costituisce in nessun modo diritto al finanziamento delle 

stesse, dato che su di esse devono ancora espletarsi tutte le verifiche richieste dal procedimento per la 

concessione del sostegno. 

10.4 Ulteriori disposizioni e rinvio al Documento Attuativo Regionale 

Nel bando sono riportate le indicazioni, specifiche e condizioni principali disciplinanti l’accesso alla forma di 

aiuto prevista, le modalità di attuazione e di rendicontazione successive. Fanno comunque fede, integrano e 

completano quanto riportato nel bando, la vigente normativa comunitaria, il PSR 2007-2013 Regione 

Toscana, il DAR,  e tutti gli atti regionali di merito non ancora riportati nel DAR ma esecutivi e pubblicati sul 

BURT alla data di decorrenza del presente bando. 

11.Tempi e modi per la presentazione della domanda 

La domanda di aiuto sul presente bando dovrà essere presentata nei termini e modi previsti dal punto 10.3 

“Presentazione della domanda di aiuto” ed entro il termine di  45 giorni continuativi,  decorrenti dalla data di 

pubblicazione della modulistica sul sito di ARTEA www.artea.toscana.it, e precisamente dal giorno 22 

novembre 2010 al giorno 05 gennaio 2011.

12. Responsabile del procedimento e diritto di accesso agli atti 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i.,  la struttura amministrativa responsabile 

dell'adozione del presente avviso è il Gal Consorzio Sviluppo Lunigiana a.r.l. riconosciuto quale soggetto 

responsabile per l’attuazione e la gestione dell’Asse 4 Metodo Leader PSR 2007-2013 Regione Toscana,  con 

DGR. n. 216 del 25/03/2008, Tel 0187494675, mail leader@lunigiana.ms.it.  

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 

s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del, con le 

modalità di cui agli art.li. n. 8 e 9 della citata Legge. 
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Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del  Asse 4  - Metodo Leader 

Claudio Novoa. 

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite sul sito www.gal-lunigiana.it  o contattando gli 

Animatori referenti Sabina Pietrini o Maria Grazia Sarselli, per mail al seguente indirizzo: 

leader@lunigiana.ms.it.   

Il testo integrale del presente bando è pubblicato sul sito del Gal Consorzio Sviluppo Lunigiana Leader 

all’indirizzo: www.gal-lunigiana.it,  con relativi allegati ed informazioni. 

Il testo integrale del presente bando è affisso  inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio dei comuni 

della provincia di Massa Carrara di cui alla Delibera n. 216 del 25/03/2008 - Reg. CE 1698/05 - Programma 

di sviluppo rurale - Individuazione dei territori eligibili all`Asse 4 "Metodo Leader".


